VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 27 novembre 2009
Il giorno 27 novembre 2009 alle ore 9,00 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.: 
1. Vaglio delle richieste presentate dalle scuole in merito ai Progetti di cui alla DGRV n. 1868 del 2009 “Sostegno per l’integrazione scolastica e socialenella scuola primaria e secondaria di 1° grado”;

2. Finanziamento dei progetti per la sperimentazione didattico/educativa nelle classi con alunni con disabilità;

3. Finanziamento dell’USR per i gruppi di lavoro per l’handicap

4. Varie e d eventuali.

Risultano presenti alla riunione:
· Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
· Docente Antonella Gris CTI Belluno

· Dirigente Scolastico Ezio Busetto – C.T.I. Feltre

· Dirigente Scolastico Paolo Fratte – CTI S. Stufano
· Docente Wilma Alvidanfarei – CTI S. Stefano

· D.S. Costantina Facchin Scuola “Rocca”

· dott.ssa Codogno Bruna USP Belluno
· dott. Stefano Ghedini ULSS n. 1

Risultano assenti: Sign.ra Silvia Peterle USP Belluno, Docente Orietta ISOTTON – CTI Feltre, dott.  Ettore Morbin U.L.S.S. N.2
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.

1. Vaglio delle richieste presentate dalle scuole in merito ai Progetti di cui alla DGRV n. 1868 del 2009 “Sostegno per l’integrazione scolastica e sociale nella scuola primaria e secondaria di 1° grado”

Sono pervenute numerose richieste dalle scuole. In particolare:

· Per i pacchetti di sostegno 8 richieste con certificazione pervenuta dopo la definizione dell’organico di fatto e altre 18 relative a situazioni critiche di integrazione. Alcune scuole hanno fatto una generica richiesta includendo più alunni con disabilità. I fondi a disposizione per questo genere di pacchetti sono 33.857,58 euro e non sono sufficienti a soddisfare tutte le richieste. Si decide quindi di privilegiare le 8 richieste per alunni senza sostegno, riducendo il contributo rispetto a quello preventivato, così da poter accontentare tutti; risulta difficile operare scelte diverse, che escluderebbero alunni comunque privi di supporto. Il contributo pro-capite risulterà di 4232,20 euro. Le scuole beneficiarie li utilizzeranno per orario aggiuntivo di docenza.
· Per i pacchetti per le difficoltà di apprendimento sono pervenute le richieste di 17 istituti, alcune esprimono il bisogno di più pacchetti per classi o gruppi diversi. I fondi a disposizione sono 10.660,14 euro. Vengono scelte le scuole che presentano il maggior numero di alunni con DSA diagnosticato. Riducendo il contributo proporzionalmente al n° di alunni si riesce ad accontentare 5 scuole, ognuna comunque con un solo pacchetto. Le scuole beneficiarie potranno usare i fondi per compensare personale interno o ricorrere a collaborazioni esterne, anche già avviate (v. laboratori del CeIS già attivati in provincia). Il Dirigente Busetto fa presente come il gran numero di richieste di questo tipo indichi un forte disagio delle scuole nel gestire queste problematiche, a volte più impegnative della disabilità vera e propria. 

· Per le difficoltà di relazione sono pervenute 29 richieste (alcune scuole ne hanno presentate più d’una). I fondi a disposizione (3.090,20 euro) consentono di soddisfare due sole richieste. Si decide di scegliere una scuola primaria e una secondaria di 1° grado, privilegiando le situazioni di particolare complessità che si riferiscano a problematiche di gestione del comportamento (aggressività, comportamenti pericolosi, conflitti tra i pari). 
· Per gli stranieri sono arrivate 11 richieste, alcune di queste risultano già finanziate con fondi dell’art. 9 del CCNL, o con fondi delle conferenze dei sindaci. Tra le scuole che non hanno usufruito di nessun altro finanziamento vengono scelte le due con la maggior percentuale di alunni straneri iscritti.

Per distribuire i fondi cercando di venire incontro alle esigenze reali di più scuole possibile, nessuna scuola potrà godere di più pacchetti, esclusi quelli per il sostegno che sono legati alle certificazioni. Si allega il file delle scuole finanziate con i relativi importi.

2. Finanziamento dei progetti per la sperimentazione didattico/educativa nelle classi con alunni con disabilità
Sono pervenuti 34 progetti, alcune scuole ne hanno presentato più d’uno. La somma a disposizione (24.598,90 euro) non consente di soddisfare tutte le richieste che ammonterebbero a più di 60.000 euro. Come già comunicato alle scuole si decide di considerare solo i progetti rivolti ad alunni con PEI aggiornato, adottando i seguenti ulteriori criteri: 

· Innovatività del progetto

· Coerenza del progetto con gli obiettivi dei PEI degli alunni coinvolti

· Chiarezza delle azioni

· N° di alunni con PEI aggiornato coinvolti.

Anche in questo caso verrà finanziato un solo progetto per scuola (quello considerato più valido) e ogni scuola avrà un finanziamento massimo di 2.500 euro; viene altresì posto un tetto di 500 euro ad alunno per i progetti che coinvolgano meno di 5 studenti.
Si allega l’elenco dei progetti finanziati.

3. Finanziamento dell’USR per i gruppi di lavoro per l’handicap
Dall’USR Veneto giunge un finanziamento di 2.404 euro per il “corretto funzionamento degli uffici provinciali, il raccordo con le esigenze organizzative dei Gruppi di Lavoro che operano ed opereranno sull’integrazione, favorendo momenti di confronto con le diverse associazioni territoriali e in particolare con le A.S.L., onde promuovere le più opportune intese”. Una parte del finanziamento (circa 1.000 euro) dovrà andare a coprire esigenze dell’USP (fotocopie, toner, cancelleria). Il resto della somma è a disposizione. Il dott. Ghedini propone di avviare un confronto con le associazioni delle famiglie degli alunni con disabilità, magari sull’accordo di programma. Codogno si incaricherà di contattarle.
Non ci sono varie ed eventuali da trattare, l’incontro si conclude alle ore 11,30.
Belluno, 27 novembre 2009
La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO
